
 
 

          

A. S . D .  O . S . A.  V AL M AD R E R A    
O R G AN I Z Z AZ I O N E S PO R TI VA AL P I N I S T I   

 

 

     
    Via Bovara, 11  -  Tel./Fax  0341 202447 
    23868  VALMADRERA (Lecco) 
    Partita IVA  01275000139 

    e-mail: oossaavvaallmmaaddrreerraa@@ttiissccaallii..iitt  

          SSiittoo  WWeebb::  wwwwww..oossaavvaallmmaaddrreerraa..iitt    
      (orario segreteria: Martedì e Venerdì dalle 21 alle 23) 

  

  

 

     

    

      Giovedì  

08 Giugno 2023 

 

Gita Escursionistica      

     in Ticino (CH) 

   

 

 

Programma: 
 

 ore 5.30  Partenza dal Piazzale del Cimitero Nuovo – Via Mons.Pozzi a Valmadrera 
 

 ore 9.00 circa   Arrivo al Passo del Lucomagno ed inizio trekking 
 

 ore 17.30  Partenza dal  Passo del Lucomagno e rientro a Valmadrera 

 

 
La quota di partecipazione è di € 18.00 da versare all'atto dell'iscrizione in sede O.S.A., ed è 

comprensiva di trasporto in bus  andata e ritorno al Passo del Lucomagno  (CH) 

 

I partecipanti dovranno essere in regola con il tesseramento OSA 2023. 

 

Per iscrizioni e informazioni rivolgersi in sede O.S.A. al responsabile Stefano Perego 

 Cell.348 298 8825  il martedì e venerdì dalle 21.00 alle 22.30 - tel. 0341 202447  
 

 

                    Ricordarsi documenti per l’espatrio 
 

 

             N.B.  La gita verrà effettuata solo al raggiungimento di almeno 50 adesioni 



 

 

   

 

PERCORSO   A    Itinerario: Dal Passo del Lucomagno alle sorgenti del Brenno 

                                                                             

 
 

Si parte dal Passo del Lucomagno e si sale all’Alpe Croce, dove il sentiero si snoda tra 
pianeggianti pascoli sul versante destro della valle. 
Si raggiunge Foppa di Pertusio per poi discendere all’Alpe Casaccia attraversando 
 il fiume Brenno. Si risale lungo il versante sinistro e si prosegue in direzione dell’Alpe 
Pertusio per giungere al punto di partenza. 
 
Nella zona del Lucomagno affiorano rocce carbonati che originatesi sul fondale dell’antico 
mare che 245 milioni di anni fa occupava l’attuale regione alpina. Tra le rocce più diffuse vi 
sono: la dolomia saccaroide (che si disgrega in una sabbia bianca simile allo zucchero), 
la dolomia cariata (che presenta numerosi buchi) e il gesso. 
Su queste rocce, facilmente solubili, l’azione delle acque genera depressioni del terreno 
a forma di imbuto (doline) e cavità in cui i ruscelli scompaiono nel sottosuolo (inghiottitoi).  
Le doline sono particolarmente evidenti tra l’Alpe Croce e l’Alpe Pertusio, mentre gli 
inghiottitoi si trovano lungo il versante orientale del Pizzo dell’Uomo. 
La maggior parte delle acque d’infiltrazione riaffiora attraverso la sorgente del Pertusio,che 
con una portata massima di 1’300 l/s è una delle più grandi del Cantone: due 
sommozzatori 
sono riusciti ad esplorarla per 300 metri, raggiungendo una profondità di 45 metri. 
 

 

Dislivello: circa 200 mt -  Difficoltà: E  -  Lunghezza: 6 Km -  Tempo di percorrenza: 2,00 ore 

 

 

 

 



 

 

   

PERCORSO   B    Itinerario: Passo del Lucomagno – Lai Blau 

                                                                          

Si parte dall'ospizio "Santa Maria" nella parte ticinese del bacino e si segue  

la strada che costeggia il lago. 

La prima parte è pianeggiante e permette di godere di tutto il paesaggio, fino al bivio per 

la "Val Rondadura", dove i sentieri iniziano a salire. 

Si sale in mezzo ai prati dell'alp Rondadura attraversando ogni tanto qualche torrente 

che forma delle belle cascatelle ed in un ora e mezza circa, pause per le foto comprese, 

si arriva al Lai Blau. I cartelli indicano 2 ore ma una persona mediamente allenata 

facilmente ci metterà meno del tempo indicato. 

Dopo aver visitato il lago è possibile proseguire per altri 4 splendidi laghetti che si 

trovano poco più sopra. Guardando il Lai Blau si costeggia la sua sponda sinistra per poi 

proseguire verso la pietraia che si trova poco sopra. Qua si trovano in successione 4 

splendidi laghetti, i primi 3 sono praticamente in linea retta uno con l'altro e ben visibili, 

mentre il quarto si trova sulla sponda destra dell'ultimo lago ai piedi di un nevaio con 

alle spalle una bella cascata. 

È un'escursione molto piacevole,e ben segnalata, richiede solo mezza giornata.. La via 

del ritorno è la stessa dell’ andata.. 

Dislivello: circa 530 mt -  Difficoltà: E  -  Lunghezza: 11 Km -  Tempo di percorrenza: 4,30 ore 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

   

PERCORSO   C    Itinerario: Passo del Lucomagno – Pizzo Rondadura 

Raggiunto il Passo, prima della galleria, imboccare sulla sinistra una strada sterrata che 

costeggia il lago, e seguirla fino a quando non è possibile parcheggiare. 

Seguire inizialmente una stradina fino ad una palina segnaletica. Seguire le indicazioni 

per la Capanna Cadlimo. Il sentiero, dopo un breve tratto in falsopiano, inizia a salire a 

ripide svolte, per poi piegare a sinistra con un lungo diagonale. Nei pressi del guado di 

un ruscello si incontra un piccolo ometto di sassi. Da questo punto inizia sulla destra 

una esile e non sempre visibile traccia che risale il soprastante ripido pendio erboso e di 

rododendri, fino a sbucare presso un baitello isolato (Alpe Scaione, m.2189). Risalire il 

valloncello erboso soprastante, tenendosi alla destra del rio. Si arriva quindi su terreno 

meno ripido dove si seguono vaghe tracce di sentiero e rari ometti, fino ad un tratto 

pianeggiante da cui è visibile sulla destra la cima del Piz Rondadura. Salire decisamente 

con un diagonale verso destra (ometti) e successivamente, su terreno più aperto, 

iniziare un lungo diagonale verso sinistra, in direzione dell’ormai ben visibile cima. 

Puntare alla cresta tra la cima (a sinistra) e l’anticima Sud Est, che si raggiunge dopo 

avere superato un breve tratto più ripido. Raggiunta la cresta seguirla verso sinistra 

raggiungendo la cima su grossi blocchi accatastati (croce e paletto). 

Dislivello: circa 1100 mt -  Difficoltà: EE  -  Lunghezza: 11 Km -  Tempo di percorrenza: 5,30 ore 

 


